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Il 9-tetraidrocannabinolo, o THC, è stato l'unico cannabinoide
vegetale con un meccanismo riconosciuto per le sue proprietà
farmacologiche per diversi decenni, a partire da circa 25 anni
dalla sua scoperta. La scoperta di due recettori accoppiati a
proteine G (GPCR), i recettori cannabinoidi CB1 e CB2, specifici
per il THC, ha portato all'identificazione dei loro agonisti
endogeni, che sono successivamente stati chiamati
endocannabinoidi: 2-arachidonoil-glicerolo e N-arachidonoil-
etanolamina (anandamide). I congeneri dell'anandamide e del 2-
AG, gli N-acil-amminoacidi, gli N-acil-neurotrasmettitori e le
ammidi primarie degli acidi grassi sono tra gli esteri di vari acidi
grassi a catena lunga non endocannabinoidi che compongono
un sistema endocannabinoide espanso. Gli endocannabinoidi
spesso condividono gli enzimi biosintetici e/o inattivanti di
questi mediatori lipidici, ma non sempre condividono i loro
recettori. Di conseguenza, queste molecole minuscole
dovrebbero essere considerate mediatori simili agli
endocannabinoidi piuttosto che endocannabinoidi in senso
stretto. Il termine "endocannabinoidoma" si riferisce a questo
sistema endocannabinoide espanso. Quest'ultimo è coinvolto in
quasi tutti gli aspetti della fisiologia e della patologia. Studi
recenti hanno dimostrato come questo sistema di segnalazione
sia modulato da diversi altri fattori che causano condizioni
fisiopatologiche, tra cui il microbioma intestinale.
L'endocannabinoidoma nell'obesità, nei disturbi muscolari e 
 neuropsichiatrici e nel microbioma intestinale saranno al centro
della lectio magistralis.
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